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Capitolo 6 

6.2 LE ASSOCIAZIONI

COOPERATIVE SCOLASTICHE


di Paolo Girardini* 

La mia esperienza è iniziata con la creazione di una 
cooperativa a scuola. In seguito, per dieci anni, ho 

partecipato alla valutazione degli elaborati delle scuo­
le che hanno partecipato ai concorsi indetti dall'Ufficio 
per l'educazione cooperativa. Potendo seguire lo svi­
luppo di queste iniziative, ho osservato come all'inizio 
si focalizzava l'attenzione sul prodotto finale, realizza­
to spesso grazie alla decisiva collaborazione degli 
adulti, mentre ora si pone l'accento sul percorso realiz­
zato. Si tratta di un cammino lungo ed impegnativo, 
che spesso dà i suoi frutti soltanto al secondo tentati­
vo, perché nella prima esperienza prevale l'insicurez­
za. Questo avviene grazie a insegnanti e dirigenti che 
spendono energie e tempo, senza che il loro impegno 
sia remunerato. 
Generalmente le esperienze di educazione cooperati-
va nascono dai bisogni della classe, in particolare dalla 
necessità di intervenire sul clima generale. In questa 
fase si inserisce il cooperative learning, non come tec­
nica fine a se stessa, ma parte del progetto. L'inse­
gnante tenta di porre rimedio a situazioni di esclusio­
ne, imbarazzo, insuccesso, lavorando su alcune abilità 
sociali, scelte tra le capacità di ascoltare, intervenire, 
condividere, decidere, seguire le istruzioni, aiutare, 
saper perdere e altre ancora. 
In un secondo momento si entra nella fase di proget­
tazione vera e propria che prende in considerazione i 
bisogni formativi dei ragazzi. L'intervento dev’essere 
concordato con loro per creare le motivazioni necessa­
rie, tenendo presenti le abilità individuali, sociali e pro­
fessionali, con l'obiettivo di creare competenze. Il pro­
getto stabilisce le attività, gli spazi, i tempi, gli attori ed 
i collaboratori, interni ed esterni alla scuola. Altri ele­
menti da non trascurare sono la spendibilità del pro­
dotto o del servizio realizzati, la trasferibilità dell'espe­
rienza ad altre classi, la ricaduta didattica, la valutazio­
ne continua in itinere. 
A questo punto si struttura l'associazione cooperativa 
scolastica (ACS) nei suoi elementi costitutivi: 
– attività sociale, generalmente suggerita dagli inse­

gnanti, ma spesso arricchita dal contributo creativo 
degli studenti 

–	 Statuto sociale, sintetizzato in pochi articoli chiari e 
condivisi 

–	 Nome e logo, che consolidano il senso di apparte­
nenza 

–	 Gestione del denaro, di solito affidato ad un libret­
to di risparmio in una Cassa Rurale 

–	 Cariche sociali, distribuite in modo che ognuno 
possa sperimentare il peso di una responsabilità 

–	 Bilancio sociale (com’è andata tra noi), didattico 
(che cosa abbiamo imparato), economico (quanto 
abbiamo guadagnato). 

Gli insegnanti disponibili sono nominati tutori. 
Il momento iniziale della vita dell'ACS è l'Assemblea Co­
stituente, nella quale i suddetti elementi sono ratificati 
attraverso la votazione e la firma dell'atto costitutivo. È 
anche la prima occasione di contatto con l'esterno, in 
quanto è richiesta la presenza di un notaio, funzione 
svolta dal rappresentante di una cooperativa, un'asso­
ciazione, un'istituzione pubblica. Alla fine dell'anno 
scolastico, deve essere allestito un diario di bordo, pos­
sibilmente multimediale, per documentare il percorso. 
Il progetto di un'ACS nasce, di solito, dalla collabora­
zione tra l'Ufficio per l'educazione cooperativa (UPEC) 
ed un insegnante. Questi lo condivide con altri colle­
ghi, lo porta in Consiglio di classe, lo propone agli stu­
denti e lo comunica al dirigente scolastico. Si chiede 
quindi l'approvazione del Collegio docenti, nell'ambi­
to del POF, e del Consiglio di istituto, in modo da infor­
mare i genitori fin dall'inizio. L'UPEC è presente in ogni 
passaggio con una funzione di supporto ai docenti e 
agli alunni. 
La caratteristica peculiare di questo progetto è la crea­
zione di un progetto o di un servizio, che può essere 
usufruito all'interno ed all'esterno della scuola. Al mo­
mento della valutazione, bisogna verificare se la rea­
lizzazione ha avuto le caratteristiche di spendibilità e 
trasferibilità e se ha prodotto un'efficace ricaduta di­
dattica. 

* Docente distaccato presso il Dipartimento Istruzione della Provincia Autonoma di Trento per la promozione dell'educazione cooperativa 
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PROGETTO COOPERATIVO


ITER PER LA CONDIVISIONE DI UN PROGETTO 

COOPERATIVO CHE PREVEDA LA COSTITUZIONE 


DI UNA


Associazione Cooperativa Scolastica


Alunno e classeAlunno e classe
L’alunno 

Interviene sempre 
Non ascolta 
Fa dispetti 
Distrugge le cose 
Non lavora 
Non sa fare i calcoli 
Non ascolta 
Esige di essere protagonista 
Non sa scrivere 
Rubacchia 
Fa il bullo 
È isolato 
Non parla 
Non fa 
Non segue 
Riprende spesso gli altri 
Evita responsabilità 
Non sa valutare le situazioni Allora io 

insegnante… 

… anche attraverso il progetto cooperativo… 

La classe 

Non c’è collaborazione 
Il clima non è buono 
Si disturbano a vicenda 
Non hanno voglia 
Non si ascoltano 
Escludono i deboli 
Incoraggiano i forti 
Si stufano 
Costituiscono gruppetti 
Prendono in giro 

Esclusione 
Imbarazzo 
Insuccesso 
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ALCUNE ABILITA’ SOCIALI 

Ascoltare 

Intervenire 

Condividere 

Avviare 

Concludere 

Decidere 

Portare il materiale 

Seguire istruzioni 

Rispettare regole 

Autocontrollarsi 

Aiutare 

Scusarsi 

Accettare 

Saper perdere 

5432 

sempre raramente mai 

SCHEDE DI: 

VALUTAZIONE 

CONTROLLO 

PADRONANZA 

Progettazione 

Bisogni 
formativiindividuali 

sociali 

professionali 

Interventi 
formativi 

COMPETENZE 

Abilità 
individuali 

Abilità 
sociali 

Abilità 
professionali 

m
o

t 
i

v
a

z
i 

o
n

i 

interesse 

1 

spessoogni tanto 
ABILITA’ 
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Gli elementi del progetto


COSA? DOVE? QUANDO? 

ATTIVITA’ SPAZI TEMPI


CHI? 
COME? 

Materiale 
Strumenti Metodi 

Esterno 
Cooperative 
Associazioni 

Enti 
Comunità locali 

Interno 
Alunni 

Insegnanti 
Dirigenza 
Genitori 

Personale ATA 

Altri elementi del progetto 

Spendibilità 

Trasferibilità 

Ricaduta 
didattica 

Descrizione del 
percorso 

Prodotto 

ValutazioneVincoli 

Verifica 

interna esterna 
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Associazione Cooperativa 
Scolastica Nome 

Simbolo

Attività Logo

sociale	 Statuto Quota 

sociale sociale 

Insegnanti 
disponibili 

Cariche sociali ACS 

TUTORI 

ELEZIONI Sociale 

Bilancio Didattico 

Economico 

Nomina segretari

verbalizzanti


Ratifica cariche

sociali


Spazi

Sede


Bacheca


Assemblea costituenteAssemblea costituente

Approvazione

statuto


Assemblea costituente


Progettazione

Programmazione


Articolazione


Firma atto

costitutivo


Notaio


Dirigente

Cooperatore locale


Upec
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comunicazione 
condivisione 

condivisio
ne 

comunic zione 

atti-ok.qxd 06/07/2005 16.46 Pagina 75


Capitolo 6 

ELEZIONI 

Predisposizione liste Consiglio 
di 

Amministrazione 

Schede SCHEDE 
o COLORATE 

Collegio 
dei sindaci 

Mani alzate? 

CollegioELEZIONI dei probiviri
Scrutatori 

CARICHE SOCIALI 

TUTORI: 
Insegnanti disponibili 

C.d.A. 
-Presidente DOCUMENTAZIONE: 

-Vicepresidente Video 
-Segretari PRESIDENTE: Audio 

-Cassieri Chi ha ottenuto Informatica 

-Aiuti il maggior numero di voti Scritta 

nell’elezione del  C.d.A. 

ITER


Colleghi
UPEC


Insegnante


POF 

Consiglio
Consiglio Collegio docenti 

di

diapprovazione 

istituto

classe


proposta 

Dirigente


Progetto Intervento Modalitàdiscussione ALLIEVI Cooperativo UPEC 
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UFFICIO PER L’EDUCAZIONE COOPERATIVA

(UPEC)


Ufficio per l’educazione 
Cooperativa 

(UPEC) 

Informazione 
Consulenza 

Visite 
Stage 

Lezioni 
Formazione 

Produzione 
Elaborazione 

OrganizzazioneRapporti 
istituzionali 

Scuole 
e 

Cooperative 

Insegnanti 

In classe 

Società 
cooperative 

Concorsi 
Mostre 

MIUR 
Regione 

PAT 

Materiale 
didattico-educativo 

PROGETTO COOPERATIVO


CARATTERISTICHE SU CUI 

PORRE L’ATTENZIONE


76 CONVEGNO NAZIONALE DI EDUCAZIONE COOPERATIVA 



atti-ok.qxd 06/07/2005 16.46 Pagina 77
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TRASFERIBILITA’ 

VALUTAZIONE 

SPENDIBILITA’ 

RICADUTA 
DIDATTICA 

PROGETTO COOPERATIVO 

caratteristiche 

VALUTAZIONE 

Cosa abbiamo scritto sul progetto 

è spendibile? 
è trasferibile? 

ha una ricaduta? 

Cosa abbiamo realizzato 

Il cosa 
Il dove 

Il quando 
Con chi 
Il come 

Cosa abbiamo fatto 
Dove abbiamo fatto 

Quando abbiamo fatto 
Chi abbiamo coinvolto 
Come abbiamo agito 

valutazione 

ATTI E STRUMENTI DI LAVORO 77 



atti-ok.qxd 06/07/2005 16.46 Pagina 78


Capitolo 6 

spendibilità 

SPENDIBILITÀ 
prodottiservizi 

INTERNO 
SCUOLA 

ESTERNO 
SCUOLA 

Merendine 
Ludoteche 
Giornalini 
Orti 
Biblioteche 
Gestione arredo spazi esterni 
Viaggi d’istruzione 
Compravendita libri usati 
Mostre 
Tempo 

Gestione parcheggi 
Ripristino aree abbandonate 
Progetto rifiuti 
Mappe educative 
Sentieri 
Segnaletica 
Anziani 
Scuole materne 
Solidarietà 

trasferibilità 

Cosa trasferire? 

il prodotto 

l’idea 

il modello 

il servizio 

il percorso 

78 CONVEGNO NAZIONALE DI EDUCAZIONE COOPERATIVA 



atti-ok.qxd 06/07/2005 16.46 Pagina 79


Capitolo 6 

ricaduta didattica 

Le abilità sociali 
Le competenze 

I comportamenti 

Le discipline 
I contenuti 

ascoltare, parlare, leggere, 
scrivere, contare, condividere, 

decidere, concludere, aiutare… 

storia, geografia, italiano, diritto, 
economia, educazione civica, 

matematica, scienze, lingua straniera 

Elisabetta Davoli, Fabio Marcantoni, Franco de Battaglia, Paolo Girardini 
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